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Dopo le manovre e il progetto di Finanziaria chimica 

Montedison : riaperta 
il problema della 

Le proposte del sindacato per un'alternativa positiva alla crisi economica 

Le ipotesi di « scalala» dei privali nascono sul terreno di un sostanziale fallimento 
di politica industriale — La posizione del PSI iti una intervista di Giannotfa 

Le manovre per il controllo 
del capitale Montedison conti
nuano ad essere oggetto di ipo
tesi di stampa. Articoli pubbli
cati sugli ultimi numeri dei set
timanali e Economist » e « Mon
do economico » tendono ad iden
tificare la candidatura di duo 
ipotetici gruppi e privati» con
correnti rispetto alla maggioran
za relativa del capitale pubbli
co ENI-ERI-IMI: 1) un «Grup
po Cefis», col 26% del capita
le, al quale farebbero capo Ba-
stogi, Monti, Pesenti; 2) un 
«Gruppo X» cui farebbero ca
po le società fiduciarie Nicofico 
e Euramerica ma avrebbe il suo 
perno nella Società Italiana Re
sine di Rovelli. col 20% circa 
del capitale. Questi gruppi po

trebbero assumere un ruolo im
portante nel caso che lo Stato, 
costituendo una Finanziaria 
chimica, cioè raggruppando in 
un organismo alle dirette di
pendenze del ' governo le sue 
partecipazioni, procedesse allo 
smembramento della' Montedi
son e ad una riorganizzatone 
radicale della parte chimica, .i 

La fragilità di queste ipotesi, 
tutte dipendenti dall'orientamen
to politico che sarà adottato, è 
dimostrata ad esempio dal fat
to che una delle società indica
te come possibili « scalatrici 
private», la Nicofico,' in realtà 
è in stretti rapporti con l'ente 
pubblico IMI. Qualsiasi opera
zione che non sciolga intrecci 
di questo tipo avrebbe soltanto 

La vetreria di Parma salvata dagli operai 

Cassa integrazione 
lavoratori peri 

della « » 

La fabbrica stava per essere distrutta da un furioso 
incendio derivato da una esplosione - Immediata de
cisione di lotta per il posto di lavoro e il salario 

Dal nostro corrispondente 
PARMA, 23 

La cassa integrazione è il 
generoso «premio» che la dit
ta Bormiolì vorrebbe elargi
re ai lavoratori che, rischian
do di persona, nella mattina
ta di venerdì scorso hanno 
salvato la fabbrica da una si
cura catastrofe affrontando il 
fuoco, la lava incandescente, 
1 gas venefici. 

Come abbiamo già riferito, 
venerdì scorso si era aperta 
una falla nel ventre del baci
no n. 1 della fabbrica a cau
sa dell'erosione di alcuni bloc
chi di materiale refrattario; 
400 quintali di vetro incan
descente che 6tava «cuocen
do» a 1600 gradi sono usciti 
dal bacino. 

La colata si è propagata ve
locemente, invadendo la zona 
sottostante il bacino, incene
rendo ogni cosa e infiamman
do l'impianto elettrico. 

L'immediato intervento dei 
lavoratori ha evitato che le 
fiamme e la micidiale colata 
si propagassero e distrugges
sero la fabbrica. 

Sono state ore drammati
che vissute da uomini ar
dimentosi che, impugnando 
estintori, portando e riversan
do acqua raccolta anche con 
tutti 1 rudimentali mezzi re
peribili, si sono battuti sfi
dando ogni pericolo, in lo
cali saturi di gas, fumo, fuo
co, tra sibili ed esplosioni, a 
ridosso del terrificante «la
go» di pece bollente. Tre 
operai sono finiti all'ospedale 
per ustioni e intossicazione. 

Lo sdegno 
operai degli 

I lavoratori, poi, offrendo 
un'altra prova di civile colla
borazione, decidevano di so
spendere gli scioperi in cor
so per il rinnovo del contrat
to integrativo aziendale e 
si dichiaravano disponibili a 
prestare tutta l'attività neces
saria per un sollecito ripri
stino dei reparti danneggiati. 
Gli operai hanno solo chiesto 
che la direzione non facesse 
ricorso alla cassa integrazio
ne, considerando, tra l'altro, 
l'evidente utilità dell'impiego 
di tutto il personale cioè an
che di quello non addetto 
agli impianti sinistrati. 

La direzione ha invece dato 
prova di «riconoscenza», av
viando alla cassa integrazio
ne coloro che, a suo insinda
cabile giudizio, al momento 
non sarebbero indispensabili 
in azienda. Lo sdegno dei la
voratori per questo provoca
torio atteggiamento padrona

le è sfociato nella decisione 
di riprendere subito la lotta 
già temporaneamente sospesa. 
L'intiera maestranza ha incro
ciato le braccia. • • 

La. stampa confindustriale 
ha sottolineato il «benservi
to» padronale verso gli ope
rai che hanno rischiato la pel
le per salvare la fabbrica, 
scrivendo che « la rottura del 
forno potrebbe essere stata 
provocata anche dalla lavora
zione discontinua di questi 
ultimi giorni dovuta a una 
agitazione dei lavoratori per 
la mensa aziendale e per il 
contratto integrativo». 

Una grave 
menzogna 

E' una bugia colossale. In
fatti, le modalità disposte dal 
consiglio di fabbrica per l'agi
tazione si sono tradotte in 
scioperi articolati dai quali 
sono stati sempre esclusi pro
prio gli operai addetti al con
trollo dei forni, cioè le squa
dre di emergenza. 

L'assurdità sfornata da! pa
droni tende forse ad occulta
re il fatto che lo stesso inci
dente di venerdì rivela in 
modo evidente la fondatezza 
delle rivendicazioni sindacali, 
sistematicamente respinte dal
l'azienda. Oltre che sulla men
sa, la lotta si incentra infatti 
sui problemi della difesa del
la salute, in stretta connessio
ne con la modifica dell'am
biente di lavoro, con il con
trollo democratico sull'orga
nizzazione della produzione, 
con la contrattazione in ma
teria di ritmi per combattere 
lo sfruttamento e tutte le si* 
tuazioni che minacciano l'in
tegrità fisica dei lavoratori. 

Dalla corsa allo sfruttamen
to, al profitto, e non dalla 
lotta sindacale, è stata pro
vocata la rottura del forno. 
Gli operai sostengono infatti 
che il livello di vetro fuso 
dentro questo bacino, da qual
che tempo era salito da m. 
1,10 circa a m. 1,70. La lavo
razione nel reparto servito 
dallo stesso forno è stata por
tata da 12 a 24 « boccetti » di 
vetro al minuto, quindi con 
doppio carico dell'infornata e 
della colata. E ciò con la stes
sa entità di mano d'opera. 
Del resto, questa logica del 
profitto è costante in tutta 
l'azienda dove la produzione 
è stata raddoppiata, mentre 
il livello generale dell'occupa
zione è addirittura sceso di 
330 unità in pochi armi per 
i mancati rimpiazzi delle di
missioni e dei pensionamenti. 

Giacomo Musiari 

il senso di fornire una copertura 
all'incapacità dell'attuale gestio
ne. Montedison a dare slancio ed 
indirizzo nuovi all'industria chl-
.mica italiana. , . , . • 

DIBATTITO — Il ministro del
le Partecipazioni statali, on.le 
Antonino Gullotti, ha reso noto 
:di, avere inviato il progetto per 
là costituzione di una Finan
ziaria », dell'industria chimica, 
raggruppante le quote di capi
tale- pubblicò.' al ministero del 
Bilancio per l'esame da parte 
del Comitato interministeriale 
per la •programmazione econo
mica. Questa iniziativa è stata 
presa quasi contemporanea
mente ' al clamore giornalistico. 
intorno ad una possibile « sca
lata privata » alla Montedison. 
Con questo passo il problema è ; 
riaperto in sede politica per il, 
riesame di tutti i suoi aspetti. : 
In una intervista all'* Avanti! » ! 
il responsabile . della Sezione 
economica del PSI, Michele 
Giannotto, ricorda che « già nel 
marzo 1973 la direzione del PSI 
giudicò del tutto inadeguata la 
soluzione del Sindacato di con
trollo ritenendola del tutto ini
donea a garantire l'assoggetta
mento dell'impresa alle diret
tive della programmazione ». I 
fatti hanno dimostrato ampia
mente tale « inidoneità » (in pra
tica il e Sindacato di control
lo» ha avuto il compito di ga
rantire certi interessi politici e 
finanziari, non di rilanciare l'in
dustria). Ora Giannotta nòta che 
t i fatti dimostrano che stn-
menti privatistici e fiduciari 
sono inadeguati al perseguimen
to delle finalità pubbliche» e 
che la soluzione «non può es-

.sere trovata se prima non si 
chiarisce fino in fondo qual'è la 
posizione effettiva del capitale 
privato e di quello pubblico del
la società». 

PARLAMENTO — Il paterac
chio pubblico-privato nel Sinda
cato di controllo ha avuto, fra 
gli altri effetti negativi, an
che quello di strangolare le in
dagini parlamentari sull'indu
stria chimica, indagini che era
no premessa alla definizione di 
un «Piano» pubblico settoria
le e per l'esercizio di un pote
re direttivo sulle Partecipazioni 
statali che il governo ricono
sce a parole e impedisce nei fat
ti. L'attuale crisi del paterac
chio (poiché di crisi si tratta, 
nonostante gli scopi offensivi 
di determinate manovre o ipo
tesi) rende indispensabile la ri
cerca di uno sbocco sul piano 
parlamentare. Definendo gli in
dirizzi di politica settoriale sarà 
possibile verificare anche la na
tura del progetto di «Finanzia
ria chimica» proposto da Gul
lotti. Nonostante che la gestio
ne Cefis abbia condotto al tra
sferimento di molte attività 
Montedison ad enti a parteci
pazione statale, in particolare 
EGAM ed EFIM, il gruppo rion 
ha cessato di produrre «rami 
secchi». Il «risanamento» cosi 
perseguito è consistito, essen
zialmente, nel gonfiare tempo
raneamente le poste finanzia
rie del bilancio Montedison la 
cui espansione reale e duratu
ra è stata affidata essenzial
mente all'aumento dei prezzi. 
Episodio di spicco, fra i più 
dannosi per l'economia nazio
nale. quello dei concimi chimi
ci. Alcuni piani di rilancio, co
me quello per le fibre tessili. 
urtano fin dall'inizio nei limiti 
propri alla concezione oligopo
listica dello ~ sviluppo secondo 
cui «con la concentrazione si 
può far tutto», senza tenere al
cun conto dei rapporti sociali 
interni e mondiali. -

La gestione Cefis ha confer
mato alla Montedison: 1) la 
monocultura petrolchimica, pu
re cosi sfavorevole all'Italia 
che non possiede petrolio di pro
duzione interna; 2) le carenze 
scientifico - tecnologiche; 3) lo 
slegame voluto dai settori strate
gici per lo sviluppo interno co
me agricoltura ed edilizia; 4) 
la concezione dei rapporti inter
nazionali come rapporti di po
tere. In questo senso non è ve
ro che oggi pesi l'eredità di Va
lerio, come dicono a propria scu
sa gli uomini di Cefis, ma è ve
ro che i nuovi dirigenti, agendo 
svincolati dalla direzione pub
blica. hanno continuato in for
me nuovi metodi e politiche 
che furono dell'esponente • del 
monopolio privato e per le qua
li un conto salato è già stato 
pagato da tutti i lavoratori ita
liani. 

r. s. 

DIECIMILA IN PIAZZA IERI A LICATA 

T :") dibattito al 
lotte per il 

•Cisl-
e le riforme 

Il necessario collegamento tra le vertenze territoriali sostenute dai Consigli di zona e la vertenza con la 
Conf industria e il governo per pensioni e contingenza -1 primi interventi nella discussione che si concluderà oggi 

OGGI SCIOPERO DEI PORTUALI Prosegue oggi la lot
ta intrapresa dai 35 

mila lavoratori del settore portuale interessati alla vertenza nazionale con quattro ore di 
sciopero secondo il programma deciso dalle tre federazioni nazionali di categoria che si 
articolerà in altre quattro ore il 27 settembre e 8 ore il 30 settembre. La lotta ha lo scopo 
di accelerare la conclusione delle trattative fra ministero della Marina mercantile e sindacati 
sulle richieste economiche normative, sul potenziamento e ammodernamento dei porti. Una 
grande manifestazione, alla quale è prevista la partecipazione anche dei lavoratori cantie-
risti, avrà luogo oggi a Genova. Nella foto: una manifestazione di portuali a Napoli 

' (Dalla prima pagina) 
indirizzi di politica economica 
del governo (stretta crediti
zia, ecc.) sono - inaccettabili 
e sono altresì «economica
mente sbagliati». Infatti 
marginalizzano sempre più 
«il Mezzogiorno, l'agricoltura 
e il tessuto produttivo mino
re ». E non è stata certamen
te riequilibrata, in termini so
stanziali, la bilancia commer
ciale, né « tende a diminui
re » il deficit del bilancio del
lo Stato. ' . . - i-.- . - •• 

Rimane confermata,, la pro
posta di politica economica 
delle Confederazioni, collega
ta ad una prova di coerenza 
data dall'intero movimento, 
con la finalizzazione, ad esem
pio, delle vertenze aziendali 
al Mezzogiorno. Tale propo
sta «per uscire dalla crisi» 
mira a: colpire ìe posizioni 
improduttive e ' di rendita;. 
stroncare la speculazione at
traverso una politica, dei 
prezzi; riformare la pubblica 
amministrazione e sopprime
re gli enti inutili; porre in es
sere una efficace politica se
lettiva del credito; realizzare 
adeguati investimenti pubbli
ci e privati nel Mezzogiorno1 

e nei settori ; prioritari del
l'agricoltura, dell'energia,; 
dell'edilizia, dei trasporti còl-
lettivi; avviare le indilaziona-; 
bili riforme (sanità, scuola, 
ricerca scientifica). Ma il go
verno ha disatteso ogni indi
cazione. •-..;•'. 

LA STRATEGIA — Le ri
vendicazioni non possono più 
essere solo affidate «al nego
ziato globale con il governo e 
alla conseguente azione gene
rale di sostegno e di prote
sta ». Il limite di questa stra
tegia è stato «ampiamente 
toccato nello scorso luglio ». 
• Questo noti significa anda

re ad una «minimizzazione» 
degli obiettivi. Significa ìmpe-

Dopo gli inaccettabili aumenti delle tariffe sulle autolinee 

VERSO UNO SCIOPERO REGIONALE 
IN LOMBARDIA PER I TRASPORTI 

La Regione respinge la richiesta sindacale di sospendere gii aumenti - Delegazioni di lavoratori presso le auto
rità - Disagio ed esasperazione - Un migliaio di operai dell'Alfa di Arese ha rifiutato il pagamento del nuovo prezzo 

Salite a 3 
le vittime 

dell'esplosione 
di Cuneo 

TORINO. 23 
Sono salite a tre le vit

time dell'esplosione avve
nuta venerdì scarso nell'In
dustria gas tecnici di Cuneo. 

Sette operai si trovavano 
in una « colonna » per" la 
distillazione frazionata del
l'aria, intenti ad eseguire 
una riparazione quando al
l'improvviso uno scoppio ne 
aveva gravemente ustiona
ti cinque. Uno di loro, Aldo 
Borghi di 45 anni, era mor
to fl giorno successivo; un 
secondo. Giampaolo Orogni 
di 20 anni, genovese,. era 
morto la notte fra sabato 
e domenica, n terzo. Aldo 
Saettone di 52 anni, di Bol-
zaneto (Genova), è morto 
ieri al reparto e grandi 
ustioni » del centro trauma
tologico < Inail ». dove era 

: stato ricoverato insieme 
con i compagni. Tutte le 
vittime avevano avuto oltre 
i tre quarti della superfi
cie corporea ustionata. 

MANIFESTAZIONE PER L'ACQUA IN SICILIA 
Grande giornata di lotta indetta dai sindacati per l'irrigazione — L'acqua erogata ogni 25 giorni 

Dal nostro corrispondente 
LICATA, 23 

Si è svolta oggi a Licata 
con una partecipazione sen
za precedenti — oltre dieci
mila persone in piazza — la 
giornata di lotta indetta dal
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL per rilan
ciare la battaglia per la so
luzione e l'acceleramento del 
tempi per l'acqua ad uso ci
vile, irriguo e industriale. 
Massiccia e ordinata, ma com
battiva, la manifestazione. I 
lavoratori chiedevano il risa
namento igienico-sanitario dei 
quartieri, le strade, le fogna
ture; chiedevano acqua per 
usi civili (l'acqua viene ero
gata infatti ogni venticinque 
giorni); per usi Industriali 
(aloè l'acceleramento del tem

pi per la costruzione della 
diga sul Gibesi già appalta
ta all'Ente minerario sicilia
no); chiedevano l'acqua per 
usi industriali (cioè per l'al
largamento della fabbrica tes
sile Halos gruppo Montefibre 
e per la SARP e il Centro 
Polimeri dell'ANIC); la rela
tiva canalizzazione che parta 
dal dissalatore di Gela co
struito appunto per dare ac
qua per usi civili e industriali. 

Per le strade di Licata la 
popolazione ha manifestato 
scandendo gli slogans con
tro lo squallore, la miseria, 
la sporcizia, frutto di quasi 
trenta anni di Ininterrotto ed 
errato indirizzo politico che 
qui è divenuto 11 terreno di 
coltura di malattie sociali. 
Questa è stata oggi la preci
sa denuncia che esce ormai 

dalla cerchia di pur attenti 
studiosi; questa l'opinione dei 
cittadini, delle donne, che con 
accanto I loro bambini e i ma
riti vivono nei quartieri-lager 

Le organizzazioni sindacali, 
di fronte alla irresponsabili
tà e alla mancanza di volon
tà da parte dei poteri pub
blici preposti alla soluzione 
dell'annoso problema, hanno 
quindi raccolto la legittima 
protesta della popolazione di 
Licata. Diviene quindi ammo
nitore l'atto d'accusa delle 
masse popolari tradite e de* 
luse, e precisi quindi gli o-
biettlvi per il risanamento non 
solo civile ma anche morale, 
contro 11 nullismo e l'insipien
za degli organi di governo. 

La soluzione di tale pro
blema è Impellente; quindi 
non può essere né rinviato 

né procrastinato nel tempo. 
Alla lotta hanno anche ade

rito le forze politiche demo
cratiche del PCI, del PSI e del 
PRI, gli operai e le operaie 
tessili della Halos, gli artigia
ni, gli edili, i braccianti, gli 
esercenti. Tutte le categorie 
produttive insomma hanno 
chiesto assieme all'acqua, il 
lavoro e quindi il risanamen
to, le infrastrutture, per por
re fine all'indirizzo di poli
tica economica sciagurata che 
rischia di condannare le po
polazioni al sottosviluppo e 
alla degradazione. Infine, • le 
organizzazioni sindacali han
no deciso di continuare e in
tensificare la lotta fino alla 
vittoria di questa battaglia ci
vile e democratica. 

• Giovanni Chiodo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

L'aumento delle tariffe sulle 
linee automobilistiche extraur
bane, entrato in vigore oggi in 
base al decreto del presidente 
della regione, ha suscitato forti 
reazioni da parte delle organiz
zazioni sindacali che al termi
ne di un infruttuoso incontro 
alla Regione, dove avevano 
presentato la richiesta di una 
sospensiva degli aumenti e la 
apertura di una trattativa im
mediata su tutto il problema 
della riorganizzazione del pub
blico trasporto e, in questo con
testo, anche di quel che riguar
da il sistema tariffario, hanno 
annunciato la decisione di pro
clamare uno sciopero generale 
regionale di tutte le categorie 
nei prossimi giorni. Il decreto. 
che autorizza aumenti fino al 
33 per cento delle tariffe in 
corso sulle linee automobilisti
che extraurbane della Lombar
dia è stato emanato dal presi
dente della regione a Ferrago
sto. Due settimane più tardi una 
delibera della Giunta ha pre
cisato anche gli aumenti per gli 
abbonamenti. I rincari sono en
trati in vigore oggi. 

Interessati a questa misura 
sono le centinaia di migliaia di 
pendolari che si riversano ogni 
mattina sui centri industriali 
(non meno di duecentomila so
lo verso Milano) e che fruisco
no dei malandati servizi auto
mobilistici delle concessionarie 
private. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno promosso oggi e continue
ranno nei prossimi giorni, l'in
vio di numerose delegazioni di 
lavoratori alla Regione per espri
mere la protesta contro gli au
menti e per ricordare l'impe
gno sui discorso più generale del
la ristrutturazione dei trasporti. 

Sul tappeto ci sono,' proprio 
in questi mesi, alcuni grossi no
di che vanno risolti in fretta: 
basti ricordare la questione del
la pubblicazione delle ferrovie 
Nord, decisa dalla Regione da 
qualche mese e per la quale an
cora non sono stati fatti passi 
concreti di attuazione. . 

Nel quadro di questa situazio
ne generale di disagio e di esa
sperazione, di impegni mai man
tenuti e di continue richieste, 
nel contempo, di sacrifici da 
parte degli utenti, si inserisco
no i oasi di protesta che hanno 
portato questa mattina gruppi di 
pendolari a rifiutare di pagare 
gli aumenti. Gli episodi sono 
avvenuti in particolare su due 
linee che giungono all'Alfa Ro
meo di Arese: circa un migliaio 
dì lavoratori anziché rinnova
re il tesserino settimanale, han
no utilizzato una e tessera straor
dinaria» di abbonamento a ta
riffa bloccata emessa dal con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. 

Calcoli di comodo 
Mentre ancora non si co

noscono quali saranno le ri
chieste dei lavoratori per 
contenere la continua erosio
ne di salari e stipendi dal 
momento che solo ieri sera è 
iniziato il dibattito sulla re
lazione presentata da Raffae
le Vanni a nome della segre
teria unitaria proprio per 
mettere a punto queste ri
chieste, una ridda di cifre è 
stata lanciata ad arte sul tap
peto in merito • ai miliardi 
che verrebbero a costare even
tuali richieste per la modifi
ca detta contingenza. Una 
campagna di « terrorismo » 
economico • a buon • mercato, 
nella quale non poteva non 
distinguersi il quotidiano uf
ficiale della DC che dome
nica scorsa ha dedicato una 
intera pagina ad una inter
vista del presidente del-
l'ISTAT Giuseppe De Meo. 

Il personaggio è lo stesso 
che rese note le cifre sul 
divorzio solo dopo che le 
aveva pubblicate il nostro 
giornale. Oggi egli, partendo 
da presupposti puramente ipo
tetici, ha tirato in balio una 
serie di cifre che, in sintesi. 
possono condensarsi nel tito
lo a tutta pagina che II Po
polo ha ad esse dedicato. 
«Scala mobile e aumenti sa
lariali "hanno più che difeso 
ì lavoratori »: questo il pen
siero del professor De Meo. 

Un calcolo serio — Io di
ciamo per dovere di corret
tezza — sarà possibile soltan

to quando saranno note le 
richieste che i lavoratori e 
le loro organizzazioni avan
zeranno. 

Il professor De Meo, però, 
va anche oltre. Indica cioè 
rimedi sia per i salari e gli 
stipendi dei lavoratori, sia per 
la produzione. I lavoratori do
vrebbero fare un'ora e mezzo 
di straordinario alla settima
na per rimpinguare le toro 
buste. Di conseguenza (ap
punto con lo straordinario) 
la produzione lorda del Pae
se registrerebbe un incremen
to dell'8 per cento. 

Rimandiamo, per queste ul
time tesi, n Popolo e il di
rettore dell'ISTAT alle noti
zie che appaiono sui giornali 
— non certo di parte — tutti 
i giorni. Licenziamenti e cas
sa integrazione sono all'ordi
ne del giorno perchè piccole 
e medie industrie sono in 
crisi per la restrizione del 
credito e perchè i grandi 
gruppi pongono in atto in
controllati piani di ristrut
turazione. D'altra parte è 
proprio con il contenimento 
del lavoro straordinario che 
i sindacati sono riusciti negli 
ultimi anni a creare decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. Quanto alla necessità 
di produrre essa è del tutto 
ovvia. Resta da decidere — 
questo è il punto — il cosa e 
come produrre. Non è certo 
piccola cosa: ma su questo 
sorvola il Di Meo, secondo lo 
stile di Fanfani e del suo quo
tidiano. 

Contro l'Alleanza di Reggio Calabria 

Consorzio bergamotto: 
grave discriminazione 
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REGGIO CALABRIA, 23 
Il Commissario governativo 

Barracano ha sospeso per la 
seconda volta le elezioni per 
la nomina dei tre rappresen
tanti dei coloni nell'ammini
strazione del consorzio provin
ciale del bergamotto e ha 
chiesto al ministero dell'Agri
coltura direttive In materia in 
relazione alla denuncia sporta 
dall'Alleanza contadini per 11 
rifiuto da egli opposto alla 
presentazione di liste di candi
dati non produttori. 

L'Alleanza contadini — In 
base alla legge per la nomina 
del consiglio di Amministra-
stona del Consorzio che prt-

vede solo tre membri eletti 
In rappresentanza dei coloni, 
di ben nove eletti tra proprie
tari e conduttori e di sette 
membri nominati direttamen
te dal Ministro e da vari En
ti e carrozzoni — aveva pre
sentato una lista (unica lista 
presentata) tra i cui candida
ti, oltre due autentici coloni, 
figurava il compagno Deme
trio Costantino, presidente 
dell'Alleanza Provinciale. Da 
qui l'assurdo atteggiamento 
del commissario governativo 
di sospendere le elezioni con 
la precisa motivazione che ti 
presidente dell'Alleanza non 
era « produttore ». 

gnare «problema per proble
ma» i singoli territori e le 
categorie interessate. Vanni 
ha cosi esemplificato: « i la
voratori della Puglia e della 
Basilicata (In lotta per il plano 
di irrigazione), si collegheran
no con gli edili (impegnati nel 
confronto con Regioni e Co
muni sui piani di finanzia* 
mento delle opere pubbliche 
e sul progetti di urbanizzazio
ne e di edilizia abitativa), con 
i lavoratori del Sud e del 
Nord (Impegnati per la realiz
zazione degli Investimenti nel 
Mezzogiorno prefigurati con le 
vertenze aziendali), con l'a
zione confederale per una nuo
va politica sul prezzi e il cre
dito (sostenuta a livello pro
vinciale e regionale) e, infine, 
con 1 lavoratori del trasporti, 
impegnati nella realizzazione 
del piano ferroviario e del pro
getto per gli autobus ». 

LE RICHIESTE PER OC
CUPAZIONE E INVESTI
MENTI — Per l'edilizia apri
re vertenze nelle grandi città 
meridionali (Napoli, Taranto, 
Reggio Calabria) per il risa
namento dei centri urbani; 
chiedere -• il rifinanziamento . 
delle opere pubbliche In cor
so di realizzazione o di ap
palto e chiedere che Regioni 
e Comuni utilizzino 1 finan
ziamenti già predisposti per la 
acquisizione delle aree per 
l'edilizia popolare; aprire nel
le Puglie e nella Lucania una 
specifica vertenza per le opere 
di irrigazione. * - : 

Per il Mezzogiorno ripren- : 
dere il confronto con IRI, ' 
ENI, Montedison e Fiat, con
cordando con categorie e ter
ritori interessali la ripresa di 
un'azione di sostegno; solle
citare. nel settore del traspor
ti, l'Immediato utilizzo dei 
fondi destinati all'acquisto del 
materiale arotabile e la celere 
costruzione delle tre nuove of
ficine di riparazioni nel Sud, 
nell'ambito del piano ferrovia
rio che deve essere rifinanzia
to e dei piani regionali e del 
progetto autobus; impegnare 
i fondi della Cassa per il Mez
zogiorno oltre che per il pro
blema irriguo, per l'attuazione 
dei piani di forestazione. . 

Per. l'agricoltura si propone 
tra l'altro il superamento della 
mezzadria e colonia, la regio
nalizzazione degli Enti di svi
luppo, un esame dei piani 
per la zootecnica, le garanzie 
dell'erogazione del credito in 
agricoltura a tasso agevolato, 
un impegno delle aziende pub
bliche che trasformano 1 pro
dotti agricoli e producono beni 
per l'agricoltura. Occorre inol
tre concordare, in un incon
tro nazionale con categorie e 
territori interessati, «tempi 
e modi per un più vigoroso 
movimento nelle campagne 
che rimuova il governo dalle 
vaghe - indicazioni e promes
se» come quelle ripetute nel
lo scorso luglio. 

Per le riforme si punta es-
senziaOmente alla realizzazio
ne della riforma santaria, con 
il confronto con le Regioni in 
materia di attrezzature ospe
daliere e per la messa in ope
ra delle unità sanitarie loca
li, con la liquidazione degli 
attuali enti mutualistici. 

LE RICHIESTE PER LA 
DIFESA DEI REDDITI — 
Per i prezzi la relazione de
nuncia innanzitutto «il falli
mento della politica governa
tiva» e chiede: 1) l'immedia
ta convocazione della Commis
sione centrale prezzi per l'ac
certamento dei reali costi di 
trasformazione industriale e 
per la verifica della documen
tazione delle imprese ai Co
mitati provinciali prezzi; 2) 
l'accertamento della localizza
zione e della consistenza delle 
scorte; 3) l'acquisizione da 
parte dell'AIMA di tutte le 
scorte sulla base dei prezzi 
effettivamente pagati e non 
artificialmente elevati dalle 
contrattazioni speculative; 4) 
la severa repressione delle fro
di ed adulterazioni alimentari. 

Per le tariffe dei servizi 
pubblici si rivendica l'ado
zione da parte delle Regioni 
di tariffe per il trasporto 
urbano ed extraurbano che 
garantiscano il mantenimento 
dei prezzi bassi per gli abbo
namenti mensili per gli ope
rai, studenti e per determi
nate fasce orarie; per le tarif
fe elettriche si richiede l'im
mediata verifica degli effetti 
dell'aumento delle tariffe per 
l'eliminazione degli spropor
zionati oneri già verificatisi 
per le masse popolari; per il 
gasolio da riscaldamento si 
richiede il razionamento e co
munque la garanzia di approv
vigionamento del fabbisogno e 
la distribuzione garantita sul
la base di un doppio prezzo. 

H confronto con il governo 
sui prezzi, sostenuto immedia
tamente dalla mobilitazione 
dei lavoratori deve portare: al 
razionamento del gasolio a 
prezzo predeterminato per la 

Suota razionata; alla verifica 
el valore delle nuove tariffe 

elettriche; alla predetermina
zione di una manovra di dife
sa del prezzo del pane, della 
pasta, dell'olio e dello zuc
chero < che assicuri almeno il 
mantenimento degli attuali li
velli». 

PENSIONI E SALARI — 
Per le pensioni va avviata la 
unificazione nel sistema ge
nerale INPS di tutti i trat
tamenti diversi sia per elimi
nare le disparità, sia per con
seguire la piena mutualità del
le varie gestioni. Vanno ri
valutate le pensioni più bas
se; viene proposto per le pen
sioni INPS, fino al limite di 
100 mila lire mensili del lavo
ratori dipendenti, l'aggancio 
alla dinamica salariale e quin
di una rivalutazione secondo 
un congegno perequatlvo dei 
trattamenti minimi. 

Per i lavoratori autonomi si 
propone l'allineamento al nuo

vo minimo del lavoratori di
pendenti, con la decorrenza 
f:là prevista dalla legge del 1. 
ugllo 1975, fermi restando 

l'aumento per la scala mobile 
nel primo semestre. Per l pen
sionati sociali l'aumento do
vrebbe essere stabilito In mi
sura pari a quello operato sui 
trattamenti minimi. 

Per le pensioni del dipen
denti pubblici si propone il 
miglioramento che deriverà 
dall'adeguamento del conge
gno di scala mobile per i di
pendenti in servizio. • > 

Per 11 salario viene respinta 
una revisione del congegno di 
scala mobile e si punta ad una 
unificazione del valore del 
punto dell'indennità di contin
genza, ad una rivalutazione 
del punti maturati « anche con 
uno scaglionamento delle solu
zioni ». Questa vertenza per il 
recupero del potere d'acqui
sto «non interferisce in nes
sun modo sull'autonoma ela
borazione delle rivendicazioni 
contrattuali a tutti 1 livelli » 
(niente accordo quadro come 
sembra Invece chiedere «La 
Stampa» di domenica), «an
che ' se ' implica ovviamente 
nel prossimo periodo un colle
gamento più stretto e coe
rente con la lotta articolata in 
ifabbrlca ». Viene altresì ri
fiutata « ogni proposta di con
trattazione triangolare» (con 
governo e ConfFndustria in
sieme). 
• Le richieste mirano in de
finitiva a realizzare nel setto
ri dell'industria, dèi commer
cio e dell'agricoltura « un u-
nico livello del valore punto 
pari a lire 948 ». Nel pubblico 
impiego occorre elevare il va
lore unificato dalle attuali li
re 400 a lire 800 (ciò significa 
elevare la fascia da lire 40 
mila a lire 80 mila). La ri
chiesta « tende a consentire ai 
redditi più bassi di affrontare 
in qualche modo la realtà in
flazionistica che decurta il po
tere d'acquisto» e può pre
vedere comunque « momenti 
anche diversi di attuazióne». 
L'onerosità della rivendicazio
ne —ha aggiunto Vanni — è 
legata ad una ipotesi di un 
aumento inarrestabile della 
spirale dei prezzi. Ma il sin
dacato non è rassegnato « a 
dare per scontata l'inefficacia 
di una politica di controllo e 
stabilizzazione dei prezzi ». -

Nel settore industriale la 
vertenza verrà aperta anche 
sulla garanzia del salarti) e 
sulla contrattazione dell'ora
no annuale di lavoro. 

Per la cassa integrazione 
guadagni occorre rivederne la 
normativa con: integrazione al 
66 per cento consentita dalle 
0 alle 40 ore; una nuova ali
quota di equilibrio; la inte
grazione dal 66 per cento al-
1*80-85 per cento da trattare 
con la Confindustria, addos
sando l'onere alle singole a-
ziende. 
: Per l'orario annuale occorre 
discutere con la Confindustria 
in modo definitivo lo scaglio
namento delle ferie ed il 
raggruppamento di un certo 
numero di festività, da utiliz
zare insieme al periodo feria
le. E' stato proposto di dar 
mandato alle segreterie confe
derali di elaborare proposte 
definitive su questi ultimi due 
punti mentre viene ritenuto 
inutile un confronto sul pro
blema del lavoro precario 

All'inizio del dibattito, subi
to dopo la relazione di Van
ni, una delle prime « voci » a 
farsi sentire è stata quella 
della cosiddetta « minoranza 
Osi», il gruppo cioè che si 
richiama all'ex segretario 
confederale Scalia, attraverso 
la dichiarazione rilasciata al
la stampa. Già nei giorni scor
si un altro esponente della 
Cisl, il segretario dei braccian
ti, Sartori, aveva annunciato 
le proprie dimissioni dal di
rettivo della Federazione uni
taria. Ieri Scalia, Tacconi 
(membro della segreteria del
la Federazione Cgil, Cisl, UH), 
Jannone (segretario ferrovieri 
Cisl), Mazzi (segretario regio
nale delle Puglie della Ofel), 
hanno rinunciato a dare le di
missioni ed hanno invece di
chiarato di non partecipare 
al dibattito «e alle decdafonl 
formali del direttivo», ag
giungendo la « necessità di as
sumere conseguenti e coeren
ti atteggiamenti ». Hanno mo
tivato questa loro posizione 
con un dissenso sulla strate
gia di lotta illustrata da Van
ni. Essa punterebbe — è una 
menzogna — soltanto-sul sa
lario. Oltre tutto Scalia e so
ci non hanno saputo accom
pagnare alle invettive una 
proposta alternativa. Hanno 
voluto in realtà, con il loro 
gesto, - rinfocolare tensioni 
scissionistiche, pesare in sen
so moderato nei confronti del 
gruppo dirigente della Cisl 
(non a caso per giovedì è 
prevista una riunione del Con
siglio generale della organiz
zazione). 

A parte questo intervento 
e alacre » il dibattito è prose
guito in serata. Hanno preso 
la parola tra gli altri: Sala 
(regionale Lombardia Cesi) 
sottolineando ll'esìgenza dt 
una vertenza in tempi stretti, 
Salomone (enti locali UU) po
nendo gii specifici problemi 
dei pensionati del settore. Dei 
Piano (segretario Cisl Tori
no) auspicando un dibattito 
di massa immediato suHe pro
poste rivendicative per meglio 
eostruire l'unità dei lavora
toli. i 

Peretta (CGIL Molano) sul 
necessario allargamento deOe 
alleanze, Pagani (UIL Roma) 
per un orientamento unita
rio sulle forme di lotta. Co
lombo (CISL Milano) con la 
richiesta di giungere « deal 
stoni operative, BasUanont 
(CISL statali) sostenendo la 
esigenza di approfondire an
cora, gU obiettivi éefla ver
tenze territoriali. 
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